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IL LIBRO DI LUCIA GIOVANNINI

di Nicola DE PAULIS

Ci sono pagine di storia ancora ine-
dite che si possono scrivere gra-

zie alla scienza e alle nuove tecnolo-
gie. Lo studio e l’analisi dei resti uma-
ni di personaggi più o meno illustri
possono infatti svelarci segreti impor-
tanti sulla loro vita e sul-
la loro epoca.

Ne ha parlato giorni
fa Giuseppe Naccarato,
salentino originario di
Trepuzzi, oggi docente di
Anatomia Patologica e vi-
cedirettore della Scuola
di Specializzazione in
Oncologia all’Università
di Pisa.

Nell’Istituto dove Nac-
carato lavora esiste una
sezione di paleopatologia
che si dedica allo studio
dei resti scheletrici e
mummificati di personag-
gi dell’antichità. Lì sono
stati studiati l’“uomo del
Similaun”, cioè il corpo
mummificato di “Otzi”,
l’uomo preistorico, ritro-
vato nel 1991 fra i ghiac-
ci delle Otztaler Alpen,
fra Austria e Italia e risa-
lente al 3300-3200 a.C.

Altri studi hanno ri-
guardato la dinastia degli
Aragonesi a Napoli e per-
sonaggi come Vespasia-
no Gonzaga, S.Antonio
da Padova, S.Zita a Luc-
ca.

L’indagine più recen-
te, iniziata nel 2004, ha
riguardato l’esplorazione
di 49 deposizioni funebri
della famiglia dei Gran-
duchi di Toscana, ramo
dei Medici di Firenze, i
cui resti sono conservati
nelle cappelle medicee
della Basilica di San Lo-
renzo a Firenze. Di que-
sti studi Naccarato ha par-
lato giorni fa al circolo
“Galileo” di Trepuzzi, nel corso di
una conferenza dedicata proprio a que-
sto tema.

Si tratta di studi che coinvolgono
discipline diverse come, l’antropolo-
gia, la paleonutrizione, la parassitolo-
gia, l’anatomia patologica, la tossico-
logia, l’archeologia funeraria, e che
hanno meritato anche una copertina
su National Geographic.

I personaggi presi in esame appar-
tengono al secondo ramo dei Grandu-
chi fiorentini: da Cosimo I che nasce

nel 1519 (figlio del condottiero Gio-
vanni dalle Bande Nere, sale al potere
nel 1537 e con un colpo di mano rie-
sce a farsi nominare duca dopo l’as-
sassinio del duca Alessandro de’ Me-
dici) a Giangastone (1737), l’ultimo
granduca.

Quindi, un arco di duecento anni
che comprende anche Francesco I,
Ferdinando I, Cosimo II, Ferdinando
II, Cosimo III e alcune delle loro mo-
gli come Eleonora di Toledo, Giovan-
na d’Austria, i bambini come Don Fi-
lippino, che governarono la Toscana.

«Le malattie più importanti emer-
se durante lo studio di questi resti so-
no quelle infettive e parassitarie: vaio-
lo, tubercolosi, malaria, sifilide, ma
anche malattie metaboliche, obesità,
anemia, malattie cardiovascolari, in-
tossicazioni, tumori, malformazioni»,

spiega Naccarato.
L’analisi delle ossa e dei resti, e

prima ancora le modalità della sepol-
tura, rivelano molto su quei tempi lon-
tani. Le malattie che questi “signori”
contraevano raccontano molto di più
della vicenda individuale e ci informa-
no su abitudini e costumi diffusi nella
loro epoca.

«Cosimo I, per esempio - spiega
Naccarato - primo Granduca di Tosca-
na, fondatore della dinastia granduca-
le, dallo studio antropologico dello
scheletro risulta essere stato un indivi-
duo vigoroso, con un’età di 50-60 an-
ni. La storia clinica, a parte alcune
malattie superate in età giovanile (va-
iolo, febbri malariche) parla di renella
e febbri catarrali. Dopo i 50 anni eb-
be una grave arteriosclerosi con gravi
complicanze vascolari e paralisi del
braccio sinistro. Il decesso avvenne a
55 anni in seguito, probabilmente ad
una broncopolmonite. Anche sul cor-
po di Cosimo I, secondo un uso comu-
ne nel Rinascimento, vennero effettua-
ti l’esame autoptico e l’imbalsamazio-
ne».

«Invece - continua lo studioso - la
granduchessa Eleonora di Toledo, fi-
glia del vicerè di Napoli e moglie di
Cosimo I, ricordata per la folgorante
bellezza che traspare dai numerosi ri-
tratti, “racconta” di una morte intorno
ai 40 anni. La sua storia clinica è do-
minata da un gran numero di parti
(11 figli), si ammalò di tubercolosi
polmonare, malattia che insieme ad
un attacco di malaria perniciosa la
condusse a morte insieme ai figli Gio-
vanni e Garzia».

Gli esami hanno portato anche ad
una “smentita clamorosa”. «France-
sco I e la sua seconda moglie Bianca
Cappello - spiega Naccarato si diceva
fossero stati avvelenati da Ferdinando
I. Sul fatto era stato infatti pubblicato
un lavoro sul “British Medical Jour-
nal” e sul presunto avvelenamento so-
no stati pubblicati anche alcuni libri.
Dai successivi esami, correttamente
eseguiti, si è capito che le conclusioni
erano sbagliate. Nelle ossa, sia di
Francesco I che di Bianca Cappello,
c’è sempre presente il plasmodio del-
la malaria, e in quel periodo erano in
molti a morire per la malaria contrat-
ta nelle paludi di Grosseto».

Così “parlano” i resti umani di
personaggi illustri. Incontro con
lo studioso Giuseppe Naccarato

“Maratona di letture sulla libertà” oggi alla Libreria
Laterza di Bari. Sono in tanti ad aver già aderito

a questa iniziativa convinti che la legge attualmente in di-
scussione al Senato relativa alla pubblicabilità degli atti
giudiziari (approvata in commissione Giustizia) configuri
una limitazione della libertà di informazione dei cittadini.
È da questa posizione che è nata una protesta ufficiale an-
nunciata da Marco Cassini e Daniele di Gennaro di mini-
mum fax, da Alessandro e Giuseppe Laterza (Editori Later-
za) e da Stefano Mauri (Gruppo editoriale Mauri Spagnol),

e dalla protesta è nata l’iniziativa promossa per la settima-
na dal 31 maggio al 6 giugno, appunto un reading di libri
sulla libertà nelle librerie italiane. La maratona barese di
oggi prenderà il via alle 18. Parteciperanno numerosi ospi-
ti che leggeranno e commenteranno un brano da loro scel-
to sul tema.
Fra i primi ad aderire il sindaco Michele Emiliano e i pro-
fessori Luciano Canfora e Franco Cassano. Più in genera-
le, hanno condiviso l’iniziativa finora numerosi librai ed
editori italiani.

di Angelo PETRELLI

Negli ultimi anni, nella società
contemporanea sempre più an-

siogena e convulsa, che nega ogni
forma di sicurezza economica e af-

fettiva, è sem-
pre più diffici-
le trovare un
e q u i l i b r i o
emotivo perso-
nale, indivi-
duale e nel
contesto socia-
le. Un filone
letterario di
grande appeal

commerciale così ha trovato un
suo importante spazio, in Italia co-
me all’estero, nell’attenzione del
pubblico, partendo dal socratico
“conosci te stesso” (fulcro specula-
tivo al centro della filosofia occi-

dentale quanto del pensiero orienta-
le), con risultati a volte alti, o spes-
so, nei casi peggiori, al limite del
buonismo e del catechismo.

“Tutta un’altra vita” è l’opera
prima di un’autrice che sta conse-

guendo un discreto successo: Lu-
cia Giovannini (il volume è edito
da Sperling & Kupfer).

Come definire il libro della Gio-
vannini? “Io t’insegno il sentiero
verso la liberazione. Sappi che la
liberazione dipende da te”, disse il
Buddha. Questo è il monito che
s’impone, come prima rinascita in-
teriore, nel libro. Il cambiamento
del nostro atteggiamento dipende
solo da noi e dalla nostra volontà
di perfezionamento. Il volume è
una guida per vivere meglio. Il suo
sottotitolo sembrerebbe fin troppo
esemplificativo: “Come realizzare i
propri sogni vincendo la paura e le
emozioni negative”.

In “Tutta un’altra vita” si parla,
appunto, di sogni e di come trasfor-
marli in obiettivi realizzabili, di co-
me sviluppare una flessibilità men-
tale senza perdere la direzione e la
convinzione nelle proprie idee, dei
meccanismi psicologici che ci por-
tano all’immobilismo, alla paura,
all’ansia, e che bloccano la nostra
piena realizzazione. L’ambizione a
trovare una possibilità di migliora-
mento e rinascita all’interno di una
crisi è, in fondo, una speranza co-
mune a ogni civiltà, in ogni tempo
e a ogni uomo. Il libro della Gio-
vannini ha l’aspirazione di insegna-
re come uscire dalla dipendenza
dei piccoli vizi che ci schiavizza-

no, ad acquisire, rispetto alle re-
sponsabilità mancate, una consape-
volezza di noi stessi e del nostro
ruolo della società, a produrci in
un lento miglioramento della no-
stra persona sempre in bilico tra la
razionalità e i sentimenti più incon-
sci che ci condizionano.

“Tutta un’altra vita” è un libro
composito, ricco di storie, insegna-
menti, spunti autobiografici, rac-
conti di vita e riflessioni. Lucia
Giovannini ha conseguito un dotto-
rato di Psicologia e Counselling; è
membro dell’American Psychologi-
cal Association. E si occupa, inol-
tre, di programmazione neurolin-
guistica e neurosemantica.
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ANATOMIA PATOLOGICA
E ARCHEOLOGIA
FUNERARIA
A sinistra, Giuseppe Naccarato. In
basso, e poi in senso orario: alcune
operatrici dell’equipe di ricerca sulle
tombe dei granduchi di Toscana;
l’abito quasi intatto che indossava
don Filippino, figlio di Francesco I,
morto a cinque anni e, nella foto
grande, un ritratto di Francesco I
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